
PROVINCIA DI PISTOIA 

VERBALE DI DELIB~RAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Atto n. 99 
~ e d d t a  del 29 MAGGIO 2014 

OGGETTO: VARIANTE GENE LE DI ADEGUAMENTO E AGGIORNAMENTO DEL 
PIANO TERRITORIALE DI COOR 9 INAMENTO DELLA PROVINCIA DI PISTOIA. ATTO DI 
A W I O  DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELL'ART. 15 LR 112005 

L 'anno duemilaquaiiordici, addì ventinove del mese di Maggio alle ore 11,OO nella sala delle 
adunanze della Provincia di Pistola, convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta 
Provinciale 1 

Presiede il Presidente Federica Fdatoni 

Al1 'adozione del seguente prowe~rnento risultano presenti i Sigg.: 

l 
l 

FEDERICA FRATONI dresidente 
PAOLO MAGNANENSI Vicemesidente 
RINO FRAGAI 

8 A 

Assessore 
I 

X 
ROBERTO FABIO CAPPELLINI Assessore 

I 

X 
MAURO MARI 
LIDIA MARTINI 

ssessore 
ssessore 

Partecipa alla seduta il Segretario Gknerale Dott. Franco Pellicci 

Il Presidente accertato il numero legkle degli intervenuti invita i presenti a deliberare sull'oggetto 
sopra indicato. ~ 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DEL 29 MAGGIO 20 14 N. 99 

OGGETTO: VARIANTE GENERALE DI ADEGUAMENTO E AGGIORNAMENTO DEL 
PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI PISTOIA. ATTO DI 
A W I O  DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELL'ART. 15 LR 112005 

I1 Presidente Federica Fratoni illustra e sottopone all'approvazione della Giunta Provinciale 
l'allegata proposta formulata, previa istruttoria, dal Dirigente Dr. Renato Ferretti 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

Preso atto della relazione illustrata e proposta in ordine a tutto quanto sopra dal relatore, valutata 
e considerata la suddetta relazione-proposta e ritenuto di dover disporre a riguardo nell'arnbito della 
propria potestà decisionale così come specificato nel successivo dispositivo; 

Considerato che la proposta è corredata del parere di regolarità tecnica formulato dal Dirigente 
del Servizio Pianificazione Territoriale, Sistema Informativo Territoriale, Servizi Informatici, 
Cultura, Turismo e Commercio, Promozione delle Risorse del Territorio, Impianti a Fune, Impianti 
e Piste da Sci, Attività Estrattive Dr. Renato Ferretti, ai sensi degli art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 
267; 

Considerato che il Dirigente Sostitutivo dei Servizi Finanziari, D.ssa Antonella Carli ha dato atto 
che la presente proposta non necessita del parere di regolarità contabile (All. B) 

Ritenuto di dover prowedere al riguardo 

Con votazione unanime palese 

D E L I B E R A  

1. Di approvare l'allegata proposta di pari oggetto, (All. A) quale parte integrante del presente 
atto, così come richiamata in premessa per le motivazioni in essa contenute e in ordine alle 
determinazioni nella stessa specificate; 

2. Di trasmettere copia della presente deliberazione al Servizio Pianificazione Territoriale, 
Sistema Informativo Territoriale, Servizi Informatici, Cultura, Turismo e Commercio, 
Promozione delle Risorse del Territorio, Impianti a Fune, Impianti e Piste da Sci, Attività 
Estrattive, per i prowedimenti connessi e conseguenti di attuazione, mediante pubblicazione 
sul sito INTERNET www.~rovincia.pistoia.it; 

3. Di pubblicare il prowedimento all'Albo Pretorio on line ai sensi dell'art. 32 Legge 6912009; 

4. Di dichiarare con separata ed unanime votazione la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs 26712000. 



SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE, CULTURA. TURISMO o 
COMMERCIO. PROMOZIONE DELLE RISORSE DE!! TERRITORIO, IMPIANTI A FUNE. IMPIANTI E PISTE DA SCI, 

Al'TiWTA' ESiRAl'TiVE. 

Datt A@. Renato Fermi - DIRIGENE - AREA PIANIFICAZIONE STRATEGICA TEBRITORIALE 

0573 372439 r.femm@pronncm.pato~a.~t 

COISO A. G m s n , l l O  - 51100 Pistou 
PNMNCLA di PLWOiA 

Bozza Proposta di Delibera deiia Giunta Provinciale 

0oGtETTO:Variante Generale di adeguamento e aggiornamento del Piano 
Territoriale di Coordinamento della Provincia di Pistoia. Atto di awio del 
procedimento ai sensi dell'art. 15 LR 1 / 2005 

WSTO il D.Lgs. n. 2671 18.08.2000, art. 20; 

VISTA la Legge Urbanistica n. 11501 1942, Capo 11; 

VXSTA la L.R. 112005 *Norme per il governo del territorio", ed i relativi 
Regolamenti di attuazione; 

Vt8TO il Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana, approvato con 
D.C.R. n. 72 del 24 luglio 2007, e la sua implementazione con valore di Piano 
Paesaggistico in attuazione del Codice dei beni culturali e del paesaggio adottata 
con D.C.R. n. 32 del 16 giugno 2009; 

VALUTATE le procedure per la formazione e approvazione del P.T.C.P. previste 
dal titolo I1 capo I, I1 e I11 artt. da 11 a 20 della LR 112005; 

COHISIDERATO che il Sistema Informativo Territoriale costituisce il riferimento 
ccmoscitivo fondamentale per la definizione degli atti del governo del territorio e 
per la verifica dei loro effetti; 

Vb811 i contenuti che deve avere il Piano Territoriale di Coordinamento, così come 
definiti dal D.Lgs. n. 267/ 18.08.2000, art. 20 - comma 2: 
- le destinazioni del territorio; 
- le localizzazioni delle infrastrutture e delle grandi linee di comunicazione; 
- le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulico- 

forestale e per il consolidamento del suolo e la regimazione idrica; 
- le aree di interesse paesaggistico e naturalistico; 

COMSIDERATO che l'art. 51 della L.R. 112005 definisce i contenuti del Piano 
Territoriale di Coordinamento; 

W T O  che con delibera di G.R. n. 166 del 03.03.2014 è stato approvato il 
regolamento di attuazione della LR n. 41 del 23 luglio 2012 "Disposizioni per il 
sostegno dell'attività vivaistica e per la qualificazione e valorizzazione del sistema 
del verde urbano", il quale prevede che i P.T.C.P. devono individuare le nuove 
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aree vocate e stabilirne i criteri insediativi secondo quanto disposto dagli art. 1 e 
4 del regolamento stesso; 

VISTA la L.R.27120 12 "Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica" 
all'art.4, prevede la redazione da parte delle Province dei piani per la mobilita' 
ciclistica nell'ambito del Piano Territoriale di Coordinamento; 

VISTO l'art. 18 comma 3 della L.R. 3812004 che: 
a) attribuisce alla Province il compito di individuare le aree di protezione 
ambientale,mediante inserimento nei PTC o apposite varianti agli stessi; 
b) dispone che il PTC stabilisca,altresi,ai sensi dell'art.1 lettera C) della L.R. 
112005, i criteri relativi all'uso ed alla tutela delle risorse termali ed idrotermali 
nelle aree individuate formulando specifiche prescrizioni; 

Visto che la Giunta Regionale con delibera n. 73 del 3.2.2014 in attuazione ed 
ai sensi della L.R. 3812004 al comma 2 ha disposto l'adeguamento cartografico e 
~onnativo del PTC della Provincia di Pistoia a quanto stabilito dalla delibera 
stessa per i bacini termali di Montecatini e Monsummano; 

VISTO che si rende opportuno adeguare il P.T.C.P. vigente ai nuovi contenuti del 
P.I.T. come da proposta di delibera al Consiglio della Regione Toscana n. l del 
17 / 1 / 20 14 avente come oggetto l'adozione dell' integrazione del PIT con valenza 
paesaggistica tuttora in corso di approvazione; 

CONSIDERATO il conseguente adeguainento del P.T.C.P. vigente ai nuovi 
contenuti per la parte paesaggistica del'p.1.~. sopra richiamato con la ricognizione 
dell'individuazione dei Sottosistemi Territoriali di Paesaggio della citata 
integrazione del PIT e dei Piani Strutturali approvati, anche con riferimento ad 
ulteriori requisititi oltre a quelli dei parametri altimetrici; 

VISTI i materiali elaborati dal Servizio competente relativamente all'Atlante del 
Paesaggio ed alla Struttura Agraria e che consentono una più definita 
elaborazione cartografica e normativa rispetto al vigente P.T.C.P.; 

VISTI i piani di settore provinciali redatti e l'opportunità di adeguare ai nuovi 
contenuti della normativa di settore dej piani stessi nell'ambito del P.T.C.P.; 

VISTI i materiali conoscitivi elaborati dal Servizio competente, tra cui 
l'aggiornamento del quadro conoscitivo del P.T.C.P.; 

VISTA la L.R. 10/2010 "Nonne in materia di valutazione ambientale strategica 
(VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza", e 
s.m.i, ed in particolare l'art. 5 bis; 

CONSIDERATO che, al fine di garantire il massimo livello possibile di protezione 
ambientale, e vista l'entità e la tipologia della variante al piano si ritiene 
opportuno procedere direttamente alla fase preliminare del processo di 
Valutazione Ambientale Strategica di cui all'art. 2'3 della L.R. 10/2010, 
omettendo la fase di verifica di assoggettabilità di cui all'art. 22; 



COHSiDERATO che in funzione dei tempi tecnici di elaborazione e delle 
prescrizioni normative stabilite dalla vigente legislazione è possibile stabilire il 
seguente piano di iavoro: 
- entro il 30 giugno sarà trasmesso a cura del responsabile del procedimento 

l'atto di awio delie procedure per la formazione della variante in oggetto a tutti 
i soggetti interessati; 

- entro il 30 luglio sarà tenuta una riunione del Collegio di Direzione della 
Provincia per la presentazione del Progetto Preliminare di Variante al P.T.C.P.; 

- entro il 30 ottobre presentazione d'Assemblea dei Sindaci del Progetto 
Preliminare di Variante al P.T.C.P.; 

- entro il 30 dicembre definizione del progetto di P.T.C.P. da presentare al 
Consiglio Provinciale per la successiva adozione; 

- Pubblicazione della delibera di adozione e del progetto per 60 giorni; 
- Esame delle osservazioni, controdeduzioni e successiva approvazione del 

P.T.C.P.; 

DATO ATTO che nel Documento di Awio del procedimento, ai sensi dell'art. 15, 
comma 4, della L.R. 1 /2005 sono contenuti: 

a) la definizione degli obiettivi del piano; 
b) il quadro conoscitivo di riferimento, comprensivo dell'accertamento dello 

stato delle risorse interessate e delle ulteriori ricerche da svolgere; 
C) l'indicazione degli enti e degli organismi pubblici eventualmente tenuti a 

fornire gli apporti tecnici e conoscitivi idonei ad incrementare il quadro 
conoscitivo di cui alla punto b) di cui all'art. 15 comma 4) lett. C) della 
L.R. 1/2005; 

d) l'indicazione degli enti ed organi pubblici eventualmente competenti 
all'emanazione di pareri, nulla osta o assensi comunque denominati, 
richiesti ai fini dell'approvazione del piano; ' 

e) l'indicazione dei termini entro i quali, secondo le leggi vigenti, gli apporti 
e gli atti di assenso devono pervenire all'amministrazione competente 
all'approvazione . 

DATO ATTO del Documento di Awio del procedimento per la Variante di 
adeguamento e aggiornamento al P.T.C.P. allegato al presente atto come parte 
integrante e sostanziale; (allegato 1); 

DATO ATTO che sono stati individuati, quali Enti e organismi pubblici 
eventualmente tenuti a fornire gli apporti tecnici e conoscitivi idonei ad integrare 
il quadro conoscitivo di cui all'art. 15 comma 4) lett. C) della L.R. 112005: 
- Regione Toscana 
- Regione Emilia Romagna 
- Soprintendenza per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici, Artistici ed 

Etnoantropologici di Firenze, Prato e Pistoia 
- Provincia di Bologna 
- Provincia di Modena 
- Provincia di Lucca - tutti comuni della Provincia di Pistoia 
- Autorità di bacino del Fiume Amo 
- Autorità di Bacino del Fiume Serchio 



- Autorità di Bacino del Fiume Po 
- Autorità di Bacino del Fiume Reno 
- Consorzio di Bonifica n. 3 - Medio Valdarno 
- Consorzio di Bonifica n. 4 - Basso Valdarno 
- Corpo Forestale dello Stato, ufficio territoriale per la Biodiversità di Pistoia 
- Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana di Pistoia 

(A.R.P.A.T.) 
- Ufflcio Tecnico U.R.T.A.T. 
- Azienda USL n. 3 Area Pistoiese 
- A.A.T.O.l 

STABILITO di fissare in 90 - novanta - giorni, dalla data del protocollo di invio, 
da parte della Provincia di Pistoia agli Enti e organismi pubblici individuati, il 
termine entro cui devono pervenire all'Amministrazione Provinciale gli apporti 
tecnici e conoscitivi idonei ad integrare il Documento di Awio del Procedimento 
della variante in oggetto e gli atti di assenso previsti ai punti C) e d) dell'art. 15 
della L.R. 112005 per la fase di approvazione del Piano; 

DATO ATTO che il presente prowedimento non comporta spese, dirette o 
indirette, a carico del Bilancio della Provincia di Pistoia e pertanto non necessita 
di attestazione di copertura finanziaria; 

DATO ATTO altresì che il prowedimento è assunto nell'ambito delle proprie 
competenze ed è predisposto e formulato in conformità a quanto previsto in 
materia dalla vigente normativa, nonché nel rispetto degli atti e delle direttive che 
costituiscono il presupposto della procedura; 

PROPONE DI DELIBERARE 

1) L'awio del procedimento della Variante Generale di adeguamento e 
aggiornamento del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Pistoia 
p r  le motivazioni descritte in narrativa; 

2) L' individuazione del Responsabile del procedimento Variante Generale di 
adeguamento e aggiornamento del Piano Territoriale di Coordinamento della 
Provincia di Pistoia nel Dirigente dell'Area Pianificazione Strategica, Dott. Agr. 
Renato Ferretti che dovrà individuare con atto successivo il gruppo di lavoro 
interno dell'Ente incaricato della redazione della Variante Generale del Progetto 
per l'adeguamento e l'aggiornamento al P.T.C .P. 

3) L'individuazione del Garante della Comunicazione come previsto dalla L.R. 
112005 art. l 9  comma 2 della L.R. 112005 per le funzioni di cui. all'articolo 20 
della stessa legge nella persona di Moreno Seghi; 

4) L'approvazione del Documento di Awio del Procedimento per la Variante 
Generale di adeguamento e aggiornamento del P.T.C.P. allegato al presente atto 

1 
come parte integrante e sostanziale; 



5) Che si proceda alla fase preliminare del processo di Valutazione Ambientale 

1 Strategica di cui all'art. 23 della L.R. 10/20 10; 

1 
t e 6) La immediata eseguibilità della presente deliberazione ai sensi dell'art. 134, 
F comma 4, del D. Lgs 267/ 2000; 
4: 

Piatoia 23 maggio 20 14 

Si esprime parere di regol n. 267 del 18 agosto 2000. 

Pistoia 23 maggio 2014 n 



Allegato 

Pareri ex art. 49 Decreto Legislativo 26712000 

Proposta di deliberazione di Giunta provinciale 

OGGETTO: Variante Generale d i  adeguamento  e aggiornamento del  Piano 
Territoriale d i  Coordinamento della Provincia d i  Pistoia. Atto d i  a w i o  del  
procedimento a i  sens i  dell'art. 15 LR 112005  

hlMERCI0, PRO 

ATTIVITA' IsIRATIIVL:. 

Don Agr. R- Femm - DIRIGENTE - ARFA PIANIFICXLIONE SiRA'TU;IC-4 IERRlTORI,UI' 

0573 372439 r.ferretti@provincia.pistoia.it 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
Il provvedimento 

ATi'iVITA' ESTRATilVE. 

DOIL Agr. Renato Femm - DIRIGENTE - AREA PIANIFICAZIONE STRATEGICA TERRITORIALE 

0573 372439 r.ferretti@provuicia.piatoia.it 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

Si esprime il seguente parere: 

Il presente provvedimento non necessità del parere di regolarità contabile in quanto non 2?Fav0rev01e comporta riflessi dir* o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e patrimoniale 

dell'ente i- ( A , , - & L ~ ~ ~ -  
C1 Non favorevole per le seguenti motivazioni:. ............................................................. 

os201Q s t o a  1 I1 Dirigente 
p D . s s a  Letizia Baldi 

\ L  B I R .  
Sede: Piazza S. Leone, 1 - 51100 Pistoia Numero Verde 800 246245 centralino 0573 

Web site Emall 



SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, SISTEMA INFORMATIVO TERIUTORiALE, 

CULTURA, TURISMO E COMMERCIO, PROMOZIONE DELLE IUSORSE DEL TERRITORIO, 

IMPIANTI A FUNE, IMPUNTI E PISTE DA SCI, ATTIVITA' ESTRATITVE. 

Dott. Agt. Rmrto Ferrctti - DIRIGENTE - 
AREA PMNIFICAZIONE STRATEGICA 'IEWUTORJALE 

Relazione di Awio del procedimento 
- Art. 15 della LR.  112005 - 

Variante Generale di adeguamento 
e aggiornamento del PoToCoP., 

Maggio 2014 



Vorhnte Generole di odeguomento e oggiornomento del P.T.C.P. 

Avvio del procedimento 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

Fra gli strumenti di pianificazione e programmazione della Provincia il Piano Territoriale di 
Coordinamento assume un particolare ruolo di rilievo in quanto definisce e gestisce le 
scelte strategiche di assetto territoriale, in rapporto con i Comuni. E' quindi di 
fondamentale importanza lavorare all'adeguamento degli strumenti di pianificazione 
provinciale rispetto agli obiettivi di sviluppo socio economico delineati dalla 
concertazione e dagli strumenti di programmazione regionale e locale intervenuti in 
questi anni, secondo gli indirizzi fissati dalla L.R. 3 gennaio 2005 n. 1 "Norme per il 
governo del territorio". Questo a partire dal Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (P.T.C.P.), come strumento di coordinamento degli obiettivi di governo del 
territorio e di raccordo fra le politiche territoriali della Regione e la pianificazione 
urbanistica comunale. 
Nel quadro di un'attivith economica e politica volta a favorire lo sviluppo delle attività e 
delle produzioni (obiettivo dello sviluppo), per accrescere la soddisfazione dei bisogni dei 
cittadini presenti e futuri, nella consapevolezza della limitatezza e della vulnerabilità delle 
risorse naturali (aria, acqua, suolo, ecosistemi, materie prime, energia), la pianificazione 
territoriale di area vasta promuove un assetto insediativo e infrastrutturale salubre, 
armonico e razionale. 
Il suo compito principale è quello di individuare le risorse e le caratteristiche del 
territorio, di evidenziarne alcune suscettività di utilizzazione e di tutela, di individuare le 
potenzialith preferenziali di certe attività e le incompatibilità eventuali di altre, di rilevare 
le emergenze di qualità da preservare e indirizzare verso usi controllati. Di fornire 
insomma un quadro di assetti, di opportunith e di iimiti entro i quali la pubblica 
amministrazione indirizza le proprie iniziative e quelle dei soggetti privati. 

La Provincia di Pistoia ha adottato il primo Piano Territoriale di Coordinamento con D.C.P. 
n. 36 del 12 marzo 2002, e l'ha approvato con D.C.P. n. 317 del 19 dicembre 2002. 
Negli anni 2008 - 2009 il P.T.C.P. è stato oggetto di una variante generale, adottata con 
D.C.P. n. 433 del 18 dicembre 2008 e approvata con D.C.P. n. 123 del 21 aprile 2009. 

Contenuti della Variante generale del P.T.C.P. del 2009 

La Variante generale al P.T.C.P. ha aggiornato il piano originario, in particolare per ciò che 
riguarda I'ecoeffici 

37 y3~'15Y;i.1 w ~ ~ p  RITsq$ihiJi ambientale, come condizioni primarie sia per 
garantire le prospettive uture delle atiivith economiche, sia per assicurare un alto livello 
di qualith della vita. La predisposizione del progetto di nuovo P.T.C.P., collaborazione con 
la Regione Toscana alla definizione della disciplina paesaggistica prevista dal "Codice 
Urbani", collaborazione con i Comuni all'elaborazione ed alla successiva valutazione dei 
piani comunali e degli strumenti urbanistici comunali. In particolare la variante generale 
del P.T.C.P. secondo la vigente normativa definisce i criteri per l'utilizzazione delle risorse 
essenziali ed i livelli minimi prestazionali e di qualith con riferimento a ciascuno dei 
sistemi territoriali e funzionali individuati e specifica gli indirizzi e le azioni che delineano 
la strategia dello sviluppo territoriale. Per la valutazione integrata è stato altresì attivata 



Varionte Generok di odeguomento e oggiornamento del P.T.C.P. 

Avvio del procedlmento 

una collaborazione con il Dipartimento di Urbanistica e Pianificazione del Territorio 
dell'università di Firenze. 
La Variante generale del P.T.C.P. attua la riorganiizazione delle funzioni territoriali dei 
singoli ambiti insediativi; la individuazione e valorizzazione del sistema ambientale come 
perno dello sviluppo sostenibile al quale sono relazionate le infrastrutture per la mobilita 
e le azioni per lo sviluppo economico che privilegiano il consolidamento delle vocazioni 
tradizionali in quanto costituiscono anche la base dell'identiti territoriale. 
In questo contesto vanno lette le azioni per la valorizzazione delle risorse territoriali, la 
salvaguardia del sistema idrografico, la difesa del suolo e degli acquiferi, la costruzione di 
una rete di connessione ecologica fra i sottosistemi territoriali di paesaggio, la tutela dei 
varchi fra l'edificato e la funzionalizzazione dei borghi storici. 
Il progetto di P.T.C.P. si origina dal quadro conoscitivo, vengono confermati gli obiettivi 
delle precedenti versioni del Piano ~erktoriale di Coordinamento, al fine di evitare che i 
Piani Strutturali gia adottati e approvati non siano coerenti con il P.T.C.P.. Sono state 
individuate le scelte fondamentali per la Citta e gli Insediamenti, il Territorio Rurale e le 
Infrastrutture, ed inoltre individuati, ad integrazione dei Sistemi Territoriali Locali della 
Montagna Pistoiese, Pianura Pistoiese e Valdinievole, i sistemi funzionali che si integrano 
e si sovrappongono ad essi. Perno centrale h il Sistema Funzionale dei valori paesaggistico 
ambientali, a cui si aggiungono il Sistema delle Risorse Turistiche e della Mobilita 
Ecoturistica, il Sistema Funzionale del Florovivaismo, il Sistema Funzionale delle Aree 
Produttive ed il Sistema Funzionale dei Servizi. 
Costituiscono obiettivi generali della 1" Variante generale del P.T.C.P.: 

la tutela delle risorse naturali del territorio, ed in particolare la difesa del suolo sia 
da rischi comuni che da situazioni di fragilith idraulica e geomorfologica; 
la tutela e la valorizzazione delle citth e degli insediamenti di antica formazione e 
la riqualiflcazione degli insediamenti consolidati e di recente formazione; 
il miglioramento dell'accessibilita al sistema insediativo e della mobilità in 
generale attraverso il potenziamento delk infrastrutture e l'integrazione delle 
diverse modalita di trasporto; 
la razionaliuazione delle reti e dei servizi tecnologici e delle infrastrutture di 
interesse provinciale; 

Gli Obiettivi derivanti dalle invarianti dello Statuto del Territorio del Piano di Indirizzo 
Territoriale Regionale che vanno ad aggiungersi ai precedenti sono: 

la salvaguardia del sistema policentrico degli insediamenti; 
il consolidamento e lo sviluppo delle attivita economiche della provincia intese 
come patrimonio territoriale nonchè economico sociale e culturale; 
la tutela del "patrimonio collinare" inteso come recupero la valorizzazione del 
paesaggio, dell'ambiente e del territorio rurale, come risorse produttive ed 
essenziale presidio ambientale; 
la tutela dei beni paesaggistici di interesse unitario regionale di cui al P.I.T.. 

Gli obiettivi generali trovano una loro specifica attuazione a livello dei sistemi territoriali 
locali formalizzati dal P.T.C.P. sulla base della consolidata articolazione del territorio 
provinciale e che trova pieno riscontro nei documenti di programmazione, nel Piano 
d'Indirizzo Territoriale della Regione Toscana (P.I.T.) e che vede la Provincia suddivisa nei 
tre sistemi territoriali locali. 
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Il quadro conoscitivo del P.T.C.P. concorre alla determinazione dello Statuto del territorio 
provinciale. 
Lo Statuto del territorio o statuto dei luoghi del P.T.C.P. comprende: 

e I'individuazione dei sistemi territoriali locali; 
e I'individuazione dei sistemi funzionali; 
e le invarianti indicati per i sistemi territoriali locali; 

Lo Statuto contiene pertanto tutte-le invarianti strutturali del P.T.C.P., owero gli 
elementi cardine dell'identità dei luoghi e i principi condivisi, rappresentatlvi di valori non 
negoziabili relativi alle risorse territoriali. L'insieme delle invarianti, dei sistemi territoriali 
e funzionali, dei criteri per l'utilizzazione delle risorse essenziali, costituiscono lo Statuto 
del Territorio. 
Per quanto riguarda la disciplina delle risorse del territorio, si tratta di un insieme di 
articoli raggruppati che riguardano: acqua, aria e suolo, le risorse ambientali come il 
paesaggio e i suoi sottosistemi o elementi che lo caratterizzano, le aree di rilevanza 
ecologica, le aree naturali e protette. 
Tutte le risorse sono considerate sia negli aspetti di qualith intrinseca e/o loro fragilita, sia 
nelle reciproche interazioni, come " insieme di oggetti" o meglio come ambiti o "contesti" 
da conservare,recuperare, utilizzare e valorizzare. La pianificazione territoriale è intesa 
realizzata attraverso una valutazione sullo stato delle risorse, le pressioni antropiche 
esercitate sulle stesse, nonché le politiche/interventi di controllo, tutela e risanamento in 
atto, con particolare riferimento agli elementi di criticita individuati. 
Per quanto attiene le fragilità del territorio, da un punto di vista idraulico e 
geomorfologico, con la redazione e l'approvazione dei piani stralcio di assetto 
idrogeologico dei Piani di bacino (Arno, Serchio, Reno e Po) il P.T.C.P. si è adeguato alle 
classi e relativi ambiti di pericolosita, nonché alle discipline dei P.A.I., in quanto per legge 
essi sono sovra-ordinati ad ogni altro strumento di pianificazione territoriale. Da un punto 
di vista di vulnerabilith all'inquinamento delle acque sotterranee è stata realizzata con la 
Tav. p08 "Fragilità degli acquifèri", sulla base del quadro conoscitivo del 2002, dove è 
stata rappresentata arealmente la distribuzione della vulnerabiliti stessa, elaborata con il 
metodo "per complessi e situazioni idrogeologiche" (CIS) o "naturale". Infine, è stata 
realizzata una cartografia della Fragilith Sismica che ha definito le aree che sono 
verosimilmente soggette alle sollecitazioni sismiche ed è la base di futuri studi di macro e 
microzonazione sismica. 
Il P.T.C.P., al fine di valorizzare le risorse locali, assume il Sistema Territoriale Locale come 
riferimento fondativo del Piano. Si distingue: 

Sistema Territoriale Locale Montano costituito dai comuni di Abetone, Cutigliano, 
Marliana, Piteglio, Sambuca Pistoiese, S. Marcello Pistoiese; 
Sistema Territoriale Locale Pistoiese costituito dai comuni di Agliana, Montale, 
Quarrata, Serravalle Pistoiese, Pistoia; 
Sistema Territoriale Locale Valdlnlevole costituito dai comuni di Buggiano, 
Chiesina Uzzanese, Lamporecchio, Larciano, Massa e Cozzile, Monsummano 
Terme, Montecatini Terme, Pescia, Pieve a Nievole, Ponte Buggianese, Uzzano. 

Per ciascuno dei Sistemi Territoriali Locali il P.T.C.P. specifica gli obiettivi e le invarianti 
strutturali, in riferimento alle seguenti tipologie di risorse: 

le citta e gli insediamenti; 
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il territorio rurale; 
la rete delle infrastrutture per la mobilita. 

Il P.T.C.P. promuove la formazione coordinata degli strumenti della pianificazione 
territoriale, incentivando la pianificazione sovracomunale. 
Al fine di favorire le interconnessioni fra i divérsi sistemi territoriali ed in rapporto a 
specifici obiettivi di organizzazione delle funzioni, delle relazioni e della mobilita di 
persone, merci, servizi e informazioni sul territorio, il P.T.C.P. individua i seguenti sistemi 
funzionali: 

Sistema funzionale dei valorl paesaggistico ambientali 
Sistema funzionale dcHe risorse turistiche e deHa mobilità ecoturistlca 
Sistema funzionale del fiorovivaismo 
Sistema funzionaie delle aree produttive 
Sistema funzlonrie dei servizi 

l sistemi funzionali integrano i sistemi territoriali, assumendone le regole e specificandole 
in relazione agli obiettivi da perseguire, al fine di favorire le interconnessioni fra i diversi 
Sistemi Territoriali ed in rapporto a specifici obiettivi. 
La Variante generale del P.T.C.P. introduce il concetto di perequazione territoriale per 
compensare gli effetti provocati dalle scelte di pianificazione di area vasta, cioè la diversa 
distribuzione dei costi e dei benefici prodotti a livello sovracomunale da una determinata 
scelta urbanistica, e individua i principi per lo sviluppo sostenibile del territorio. Su 
qkiest'ultimo aspetto si persegue una qualiti insediativa ed edilizia che garantisca la 
riduzione dei consumi energetici, la salvaguardia dell'ambiente naturale, il ricorso alle 
tecniche dell'edilizia sostenibile. 

Per quanto riguarda la costruzione dell'Atlante del paesaggio facente parte dei 
documenti del piano, il lavoro stato svolto in stretta collaborazione con la Regione 
Toscana, consentendo una puntuale e coerente applicazione del Codice del Paesaggio nel 
territorio provinciale, in una logica di tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici e di 
costruzione di nuovi e buoni paesaggi dove necessario. Sono stati fatti sopralluoghi sul 
territorio provinciale con rilievi fotografici alla luce anche di un confronto con le foto 
storiche delle stesse zone ed sono stati allestiti gli elaborati dellJAtlante suddiviso per le 
tre zone: montagna, pianura e Valdinievole, che diventano così elementi costituenti il 
quadro conoscitivo del nuovo PTC, al fine della elaborazione di aspetti progettuali relativi 
al paesaggio. 

Motivazioni e obiettivi della variante di adeguamento e aggiornamento del 
PTCP 

Dal 2008, anno in cui stata redatta la Variante generale del P.T.C.P., il quadro 
programmatico e normativo regionale risulta essere in parte cambiato, con l'emanazione 
di nuove leggi e specifici regolamenti di attuazione. Inoltre l'attività svolta dal Servizio 
Pianificazione Territoriale, S.I.T., Cultura, Turismo e Commercio, promozione delle Risorse 
del Territorio, Impianti a fune, Impianti e piste da sci, Attivita estrattive, ha portato ad 
accrescere il quadro conoscitivo del P.T.C.P.. 
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E' pertanto opportuno adeguare e aggiornare il piano, al fine di renderlo maggiormente 
efficace e aggiornato alle mutate condizioni normative. 

La variante di adeguamento e aggiornamento del PTCP si rende necessaria a seguito dei 
seguenti atti: 

1 Con Delibera di G.R. n. 166 del 03.03.2014 è stato approvato il regolamento di 
attuazione della LR n. 41 del 23 luglio 2012 "Disposizioni per il sostegno 
dell'attività vivaistica e per la qualificazione e valorizzazione del sistema del verde 
urbano", il quale prevede che i P.T.C.P. devono individuare le nuove aree vocate e 
stabilirne i criteri insediativi secondo quanto disposto dagli art. 1 e 4 del 
regolamento stesso; 

2 La L.R. 2712012 "Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica" all'art. 
4 prevede che le province nell'ambito della redazione del piano territoriale di 
coordinamento redigano un Piano per la mobilità ciclistica; 

3 Con Delibera di G.R. n. 73 del 3.2.2014 è stato approvato il regolamento per la 
gestione dei bacini idrotermali ai sensi della LR 3812004, e con la stessa si affida ai 
P.T.C.P. la definizione della normativa d'attuazione in base a quanto definito dalla 
richiamata delibera; 

4 i piani di settore provinciali redatti e l'opportunità di adeguare ai nuovi contenuti 
della normativa di settore dei piani stessi nell'ambito del P.T.C.P., tra cui il Piano 
Provinciale delle Aree Sciistlche Attrezzate - Variante 2012, il Piano 
Interprovinciale per la gestlone dei rifiuti delle Province di Firenze, Prato, 
Plstoia; 

5 adeguare il P.T.C.P. vigente ai nuovi contenuti del P.I.T. per la parte paesaggistica 
in corso di approvazione da parte della Regione ~oscana, effettuando la 
ricognizione dell'individuazione dei Sottosistemi Territoriali di Paesaggio alla luce 
del P.I.T. in corso di approvazione e dei Piani Strutturali approvati, individuandoli 
in riferimento ad ulteriori requisititi oltre al parametro altimetrico; 

6 adeguare il P.T.C.P. alle nuove indicazioni da parte della Regione Toscana per il 
contenimento dei consumi energetici, la riduzione delle emissioni inquinanti, e 
quanto altro relativo al clima, energia, biodiversita contenute nel PAER in corso di 
approvazione; 

7 i materiali elaborati dal Servizio competente relativamente alla Struttura Agraria, 
che consentono una più definita elaborazione cartografica e normativa rispetto al 
vigente P.T.C.P.; 

8 i materiali conoscitivi elaborati dal Servizio competente, che comportano 
l'aggiornamento del quadro conoscitivo del P.T.C.P.. 

m.. 
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Aggiornamento del P.T.C.P. in attuazione alla Legge Regionale Toscana 23 
luglio 2012 n. 41 "Disposizioni a sostegno dell' attivita vivaistica e per 
qualificazione e valorizzazione del sistema del verde urbano" 

La Regione Toscana ha legiferato per la prima volta una legge specifica sul vivaismo, n. 
4112012, e nel Marzo 2014 & stato deliberato il Regolamento di attuazione della legge 
regionale (Disposizioni per il sostegno all'attivita vivaistica e per la qualificazione del 
verde urbano) con Delibera n. 166 del 03.03.2014, emanato con Decreto del Presidente 
deHa Giunta Regionale del 13.05.2014 n. 25/R. La Legge ed il Regolamento affidano al 
PTCP delta Provincia alcuni compiti e funzioni che con la presente variante saranno 
recepite e definite in norma ed in cartografia e precisamente quanto stabilito dalla Legge 
Regionale, specificatamente agli ait. 4 e 5 come da testo di seguito estratto: 

Art. 4 - IndivMwzione deik aree vocate 
1. Le province, entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge, attraverso i 
piani territoriali di coordinamento (PTC), riconoscono ed individuano le aree vocate, ai 
sensi dell'articolo 3, indirizzando i contenuti della pianifcazione comunale al fine della 
sua corretta applicazione. 
2. Entro centoventi giorni &gli adempimenti di cui al comma 1, i comuni adeguano i 
quadri conoscitivi dei piani strutturali e dei regolamenti urbanistici senza necessità di 
variante. Trascorso inutilmente il termine di cui al presente comma, la disciplina 
relativa alle aree vocate si applica nelle aree individuate ai sensi del comma 1. 

Art. 5 - Annessi agdwii ad uso vivaistico neik aree vocate 
1. Nelle aree vocate alle attività vivaistiche, la costruzione di nuovi annessi agricoli 
destinati all'attività vivaistica è commisumta alle necessità produttive aziendali, sulla 
base del programma aziendale pluriennale di miglioramento agricolo ambientale 
(PAPMAA) nel rispetto dei parametri fissati dal PTC. 
2. Nelle aree vocate, in considerazione della specifcità della produzione, le aziende che 
svolgono l'attività vivaistica non sono tenute al rispetto delle superfici minime fondiarie 
previste dall'articolo 41 della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il 
governo del territorio), per la 'realizzazione degli annessi agricoli. Possono, altresì, 
essere derogati gli indici relativi alle altezze degli annessi agricoli destinati all'attività 
vivaistica così come previsti negli strumenti urbanistici comunali. Tali deroghe non si 
applicano ai beni paesaggistici ai sensi detl'articolo 134 del decreto legislativo 22 
gennaio 2 W ,  n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
dello legge 6 luglio 2002, n. 1371, in coerenza con i contenuti del PIT avente valenza di 
piano paesaggistico. 
3. Le province, sulla base dei contenuti del regolamento di cui all'articolo 11, 
individuano nei PTC, 
le caratteristiche tipotogiche, costruttive e i parametri dimensionali massimi degli 
annessi ricadenti nelle aree vocate. 
4. Per gli annessi agricoli ad uso vivaistico non è ammesso il cambio di destinazione 
d'uso agricola. 

e.. 
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Nel caso di variazioni della destinazione d'uso rispetto all'uso agricolo, agli annessi 
stessi si applicano le disposizioni di cui all'articolo 132 della 1.r. 1/2005. 
5. Le serre stagionali, le serre temporanee semplicemente ancorate 'al suolo senza 
modifica dello stato dei luoghi, gli ombrari e gli impianti di vasetteria con sottofondo 
semimpermeabile, anche con materiale inerte, sono realizzati nelle aree vocate, previa 
comunicazione a firma del titolare di impresa, secondo le modalità semplificate ed i 
contenuti definiti dal regolamento di cui all'articolo 11. 
6. Ai fini del presente articolo si definiscono nuovi annessi quelli costruiti dopo l'entrata 
in vigore della presente legge. 

Con il Regolamento di Attuazione n. 25/R del 13.05.2014, la Regione Toscana, ha stabilito 
alcuni criteri di definizione, sia per le aree definite "vocate" all'attivith vivaistica, sia per la 
definizione delle diverse fattispecie di coltivazione ed altri criteri e parametri utili 
all'applicazione della legge. Per la presente variante del PTCP saranno seguiti i criteri e le 
indicazioni per quanto di competenza definiti in modo specifico dagli articoli l e 4 come 
da testo di seguito estratto: 

Art. l - Criteri insediativi per le nuove aree vocate (rrtrcolo 3, comma 2 1.r. 41/2012) 
1.' Per prevedere nuove aree vocate alle attività vivaistiche all'interno dei piani 
territoriali di coordinamento (PTC), le province effettuano una valutazione delltarea 
interessata che deve tener 
conto, oltre che di quanto indicato alltarticolo 3, commi 2 e 3 della legge regionale 23 
luglio 201 2, 
n. 41 (Disposizioni per il sostegno dell'attività vivaistica e per la qualificazione e 
valorizzazione del 
sistema del verde urbano), anche dei seguenti criteri: 
a) presenza di vincoli di natura paesaggistica o ambientale ricadenti sulla zona 
specifca; 
6) sostenibilità complessiva in relazione alle caratteristiche paesaggistiche, ambientali 
ed agronomiche del territorio provinciale; 
C) caratteristiche idrogeologiche dell'areale, relativamente al rischio idrogeologico, 
disponibilità di acqua per usi agricoli rispetto a quelli civili, qualità delle acque; 
d) presenza di una dotazione infrastrutturale della zona e in particolare presenza di una 
rete viaria e di collegamenti a strade di grande comunicazione, presenza di rete 
ferroviaria, esistenza di acquedotti e reti di irrigazione; 
e) importanza economica delle imprese vivaistiche già operanti nella zona; 
f )  potenzialità di sviluppo derivanti. dalla qualificazione come vocata dell'area specifica; 
g) eventuali azioni in corso d'opera o da prevedere per la mitigazione degli impatti 
dell'attività vivaistica sulla risorsa idrica e sul paesaggio, nonché i relativi costi; 
h) eventuali opere in corso di realizzazione o da prevedere relative a infrastrutture 
necessarie allo sviluppo dell'attività vivaistica per la qualificazione dell'area come 
vocata e relativi costi. 
2. I PTC delle province, all'interno delle aree vocate, prevedono idonee prescrizioni volte 
alla 
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mitigazione degli effetti derivanti dall'attività vivaistica in relazione alla gestione del 
ciclo idrico, 
agli aspetti idrogeologici, nonché alla salvaguardia del paesaggio. 

Art. 4 - Carotteristkhe e parametri massimi dcgH annessi agricoli ricadenti neile aree 
vocate (articolo 5, comma 3 1.r. 41/2012) 
1. L'altezza, la dimensione e la localizzazione degli annessi agricoli ammessi dal 
presente regolamento all'interno delle aree vocate, devono tener conto, nel rispetto 
delle peculiarità paesaggistiche ed ambientali e dei puesaggi storicizzati, delle 
necessità produttive dell'impresa e garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro. 
2. 1 PTC delle province disciplinano le tipologie costruttive e le caratteristiche 
dimensionali degli annessi agricoli ricadenti nelle aree vocate e specificano gli 
interventi di mitigazione, da realinarsi al fine di garanti;e un corretto inserimento 
paesaggistico dei manufatti nel rispetto dei criteri di sostenibilità ed economicita; 
3. Nelle aree vocate per lo svolgimento di attivitd di carico e scarico di piante di grandi 
dimensioni in ambiente coperto & consentita la realizzazione di annessi agricoli fino od 
un'altezza massimo di 9 metri. 

4. L'inserimento nel paesaggio degli annessi agricoli di cui al comma 3 P garantito da 
appositi interventi di mitigozione da realizzarsi anche con I'impiego del verde. 

Adeguamento del P.T.C.P. in materia di mobilità ciclabile 

Rispetto alla data in cui è stata approvata la variante generale P.T.C.P., la normativa 
regionale ha riconosciuto con maggior forza la mobilità clclistica quale componente 
essenziale della mobilità urbana, introducendo la LR. 6 giugno 2012, n. 27 "tntenrenti 
per favorire lo sviluppo della mobilita ciclistica". La L.R. 27/2012 persegue obiettivi di 
intermodalità tra bicicletta e trasporto pubblico, di migliorare la fruizione del territorio, di 
sviluppo infrastrutturale e di garanzia dello sviluppo in sicurezza dell'uso della bicicletta, 
attraverso la creazione di una rete ciclabile regionale, ed i l  completamento di percorsi 
ciclopedonali e ciclabili. 
L'art. 3 indica gli obiettivi, le strategie e i contenuti che deve avere i l  Piano Regionale 
Integrato infrastrutture e Mobilità (PRIIM), mentre l'art. 4 relativo alla pianificazione 
provinciale e comunale dispone che: "1. Le province, nell'ambito della redazione del piano 
territoriale di coordinamento, redigono piani provinciali per la mobilità ciclistica, di 
seguito denominati piani provinciali, in coerenza con il PRIIM e con i provvedimenti 
attuativi in materia di reti ciclabili. I piani provinciali individuano e definiscono gli indirizzi, 
i criteri, i parametri e gli interventi necessari per la creazione di una rete di infrastrutture e 
di servizi per la mobilità ciclistica organica e funzionale. 2. ... omissis ... 
3. 1 piani provinciali e i piani comunali individuano la rete ciclabile e ciclopedonale quale 
elemento integrante della rete di livello regionale e provinciale, prevedendo la 
connessione dei grandi attrattori di traffico, in particolare i centri scolastici e universitari, 
gli uffici pubblici, i centri commerciali, le aree industriali, il sistema della mobilità pubblica 
con prrrticolare riferimento ai poli di interscambio modale e ai poli sanitari ed ospedalieri, 
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alle aree verdi ricreative e spottive e, in generale, agli elementi di interesse sociale, 
storico, culturale e turistico di fruizione pubblica." 

Oggetto del Plano Provlnclale della Mobilltà Clcllstlca è I'individuazione di una rete 
ciclabile e ciclopedonale quale elemento integrante della rete di livello regionale, 
prevedendo la connessione dei grandi attrattori di traffico, quali i centri scolastici e 
universitari, gli uffici pubblici, i centri commerciali, le aree industriali, il sistema della 
mobilità pubblica con particolare riferimento ai poli di interscambio modale e ai poli 
sanitari e ospedalieri, alle aree verdi ricreative e sportive, e, in generale agli elementi di 
interesse sociale, storico, culturale e turistico di fruizione pubblica. 

La programmazione regionale in materia di mobilità ciclabile è contenuta nel Plano 
Regionale Integrato Infrastrutture e Mobllltà (PRIIM), istituito dalla L.R. 4 novembre 
2011, n. 55. 
Attraverso l'approvazione del PRIIM, con Deliberazione n. 18 del Consiglio Regionale del 
12 febbraio 2014, la Regione definisce in maniera integrata le politiche in materia di 
mobilità, infrastrutture e trasporti. Con riferimento allo sviluppo della mobilità ciclabile, il 
PRIIM prevede, nell'ambito dell'obiettivo generale 3 volto a sviluppare azioni per la 
mobilità sostenibile e per CI miglioramento dei livelli di sicurezza stradale e ferroviaria, 
l'obiettivo 3.3 "Pianificazione e sviluppo della rete della mobilità dolce e ciclabile 
integrata con il territorio e le altre modalità di trasporto" da realizzarsi attraverso diverse 
azioni, tra cui l'azione 3.3.1 "Azioni di finanziamento per la rete di interesse regionale". 
Il PRIIM definisce anche la classificazione della rete di interesse regionale di mobilità 
ciclabile, le cui principali arterie sono: 

la "Ciclopista dell'Arno", lungo il fiume Arno per circa 250 km, che interessa le 
Province di Arezzo, Firenze, Pisa, Prato; 
il "Sentiero della bonifica", un percorso esistente di circa 62 km che unisce Arezzo 
con Chiusi che percorre in gran parte l'argine del Canale Maestro della Chiana. 

Il piano prevede i collegamenti con la mobilità ciclabile di più territori urbani e 
extraurbani, con i percorsi della rete ciclabile di interesse regionale e con zone di 
interesse ambientale, paesaggistico e culturale, e interventi tesi alla messa in sicurezza 
dei tracciati e all'interconnessione degli itinerari ciclabili, andando a realizzare il 
cosiddetto "effetto rete". 


























